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I PERMESSI E LE ASSENZE DEL PERSONALE  

Le schede della UIL SCUOLA 
 
Se le schede non fossero sufficientemente chiare, rivolgetevi alla Segreteria 
provinciale della UIL Scuola o –se lo ritenete opportuno- ai seguenti recapiti della 
struttura nazionale: 

• UIL Scuola  00179 – ROMA, via Marino Laziale 44   
• telefono:  06 - 78 46 941 
• fax:  06 - 78 42 858 
• E-mail:  uilscuola@uilscuola.it 
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scheda n. 1 
ASPETTATIVA  (art. 18) 

 
Hanno diritto all'aspettativa: 

• il personale con contratto a tempo indeterminato; 
• i docenti di religione cattolica; 
• il personale assunto con contratto a tempo determinato per l'intero anno scolastico 

o fino al termine delle attività didattiche; in questo caso l'aspettativa spetta -
ovviamente- nei limiti della durata dell'incarico. 

 
Motivi e durata. L'aspettativa può essere chiesta: 

• per motivi personali o di famiglia; 
• per motivi di studio, di ricerca o dottorato di ricerca; 
• per motivi di lavoro, per realizzare l'esperienza di una diversa attività lavorativa o 

per superare un periodo di prova; in questo caso la durata dell'aspettativa è fissata 
ad un anno scolastico. 

 
L'aspettativa per motivi di famiglia è regolata dagli art. 69-70 del Testo Unico (DPR 
3/1957) e dalle leggi speciali che a tale istituto si richiamano, per cui: 
 

 la richiesta va inoltrata al dirigente scolastico, che deve rispondere entro 30 giorni 
ed ha facoltà -per ragioni di servizio da enunciarsi nel provvedimento- 

 di respingere la domanda 
 di ritardarne l'accoglimento 
 di ridurre la durata del periodo richiesto 
 

 l’aspettativa viene concessa per un periodo massimo di 12 mesi, da fruire in 
maniera continuativa o frazionata; 

 
 per interrompere l'aspettativa, e quindi per ripristinare il diritto a chiedere altri 12 

mesi, è necessario il rientro in servizio attivo per più di 6 mesi; 
 

 in ogni caso il limite massimo non può essere superiore a 2 anni e 6 mesi in un 
quinquennio; 

 
 per motivi di particolare gravità, una volta superato il limite, può essere concesso –a 

richiesta- un ulteriore periodo di aspettativa senza assegni di durata non superiore 
a sei mesi. 

 
Aspettativa per progetti concordati con l’Università. 
L’art. 42 del CCNL stabilisce che i docenti impegnati in progetti concordati tra gli Uffici 
Scolastici Regionali e le Università, relativi all’orientamento universitario o al recupero 
degli studenti fuori corso, possono svolgere l’incarico: 

• ponendosi in aspettativa non retribuita; 
• chiedendo un pat-time annuale; 
• in aggiunta agli impegni scolastici, previa autorizzazione del dirigente.  

 
L'aspettativa può essere revocata in qualunque momento per ragioni di servizio.  
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L'aspettativa comporta: 

• l'esonero da tutti gli obblighi di servizio; 
• l'interruzione della retribuzione, della progressione in carriera, dell'attribuzione degli 

aumenti periodici di stipendio, del trattamento di quiescenza e previdenza.  
• il diritto alla conservazione del posto per cui, al rientro in servizio, il dipendente 

prende nel ruolo il posto di anzianità che gli spetta, dedotto il tempo passato in 
aspettativa.  

 
PER GLI INCARICHI E LE BORSE DI STUDIO resta in vigore l'art. 453 del DPR 
297/1994, che prevede quanto segue. 

INCARICHI 
1. Il personale docente, che abbia conseguito la conferma in ruolo, può chiedere 

l’autorizzazione ad accettare incarichi temporanei -con esonero dai normali obblighi 
di servizio- per la partecipazione a commissioni giudicatrici di concorso o di esame 
e per l'espletamento di attività di studio, di ricerca e di consulenza tecnica presso 
amministrazioni statali, enti pubblici, Stati o enti stranieri, organismi od enti 
internazionali, con assegni a carico dell'amministrazione o dell'ente presso cui 
vengono svolti gli incarichi stessi. 

 
2. Gli incarichi non possono protrarsi oltre il termine dell'anno scolastico nel quale 

sono stati conferiti e non possono essere confermati oltre l'anno scolastico 
successivo.  
 

3. Non possono essere autorizzati nuovi incarichi se non siano trascorsi almeno tre 
anni scolastici dalla cessazione dell'ultimo incarico conferito. 
 

4. Il periodo trascorso nello svolgimento di tali attività è valido, a tutti gli effetti, come 
servizio d'istituto nella scuola. 

BORSE DI STUDIO 
a. Le stesse disposizioni trovano applicazione anche per il personale assegnatario di 

borse di studio da parte di Amministrazioni statali, di enti pubblici, di Stati o enti 
stranieri, di organismi o enti internazionali. 

 
b. Per il dottorato di ricerca si applica l'articolo 2 della legge 476/1984, in base al 

quale: 
1. il docente ammesso ai corsi di dottorato di ricerca è collocato -a domanda- in 

congedo straordinario per motivi di studio senza assegni per il periodo di durata 
del corso ed usufruisce della borsa di studio ove ricorrano le condizioni richieste; 

  
2. in caso di ammissione a corsi di dottorato di ricerca senza borsa di studio, o di 

rinuncia a questa, l'interessato in aspettativa conserva il trattamento economico, 
previdenziale e di quiescenza in godimento da parte dell'amministrazione 
pubblica presso la quale è instaurato il rapporto di lavoro;  

 
3. qualora, dopo il conseguimento del dottorato di ricerca, il rapporto di lavoro con 

l'amministrazione pubblica cessi per volontà del dipendente nei due anni 
successivi, è dovuta la ripetizione degli importi corrisposti ai sensi del punto 2;  
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4. il periodo di congedo straordinario è utile ai fini della progressione di carriera, del 

trattamento di quiescenza e di previdenza.  
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scheda n. 2 

ASSEMBLEE  (art. 8) 
 
Diritto di partecipazione. 
Ogni dipendente ha diritto a 10 ore annue di permesso retribuito per partecipare alle 
assemblee che si svolgono durante il proprio orario di lavoro. 
 
Diritto di indizione. Le assemblee possono essere indette: 
• singolarmente o congiuntamente da una o più Organizzazioni sindacali rappresentative 

nel comparto (CGIL - CISL - UIL - SNALS - GILDA); 
• dalla RSU da sola o insieme ad una o più Organizzazioni sindacali rappresentative nel 

comparto; 
• da un singolo componente la RSU congiuntamente ad una o più Organizzazioni 

sindacali rappresentative nel comparto. 
Non possono essere indette assemblee in ore concomitanti con lo svolgimento degli esami 
e degli scrutini finali. 
 
Frequenza e durata delle assemblee in orario di lavoro (comprese le attività funzionali 
all'insegnamento): 

• assemblee di singola scuola: non più di due al mese, per ciascuna categoria di 
personale (docente e ATA) della durata massima di 2 ore ciascuna: 

• assemblee territoriali: interessano il personale di più scuole, che si riunisce in 
un'unica sede; la loro durata viene definita in contrattazione regionale (art. 4, c. 4, 
lettera “b”) e deve tener conto dei tempi necessari per il raggiungimento della sede 
in cui si svolge l'incontro. 

 
Orario di svolgimento: 

• per il personale docente: solo all'inizio o al termine delle attività didattiche della 
giornata; 

• per il personale ATA e per gli educatori dei Convitti le assemblee possono svolgersi 
anche durante le ore intermedie del servizio scolastico. 

 
Modalità di convocazione. 
La convocazione dell'assemblea (in cui va indicata la durata, la sede, l'ordine del giorno e 
l'eventuale partecipazione di dirigenti sindacali esterni alla scuola) viene comunicata 
almeno 6 giorni prima al dirigente che ne dispone l'affissione all'albo in tutte le sedi della 
scuola, nello stesso giorno in cui è pervenuta. 
 
Nelle successive 48 ore, altre Organizzazioni sindacali possono presentare richiesta di 
assemblea per lo stesso giorno e la stessa ora, concordando una assemblea congiunta o 
(se la disponibilità dei locali lo consente) assemblee separate. 
 
Entro il suddetto termine di 48 ore, il dirigente affigge all'albo e comunica a tutte le sedi 
della scuola in via definitiva la data e l'ora dell'assemblea (o delle assemblee). 
 
Contestualmente informa con circolare interna il personale interessato e raccoglie le 
dichiarazioni individuali di partecipazione. Tale dichiarazione, espressa in forma scritta 
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solo dal personale in servizio nell'orario dell'assemblea, non è revocabile e fa fede per il 
computo delle 10 ore a cui il dipendente ha diritto per anno scolastico. 
 
 
In occasione dell'assemblea, il dirigente: 

• sospende le attività didattiche delle classi i cui docenti hanno dichiarato di 
partecipare all'assemblea, informando in tempo utile le famiglie; 

• predispone (solo per le ore di svolgimento dell'assemblea) eventuali adattamenti di 
orario del personale che presta regolare servizio. 

 
In caso di partecipazione totale del personale ATA, il dirigente e la RSU stabiliscono la 
quota ed i nominativi del suddetto personale tenuto ad assicurare le attività che non 
possono essere interrotte durante lo svolgimento dell'assemblea (vigilanza agli ingressi, 
servizio al centralino o eventuali altre attività non differibili). 
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scheda n. 3 

ASSENZE PER MALATTIA   (art. 17) 
(Le norme valgono per il personale di ruolo. Per i supplenti, vedi la scheda specifica) 

 
Durata massima: 18 mesi (con diritto alla conservazione del posto) che vanno calcolati 
sommando le assenze effettuate nei tre anni precedenti, a partire dal giorno in cui inizia la 
nuova assenza. 
Trattamento economico: 

• per i primi 9 mesi: retribuzione fissa mensile, comprese la RPD e il CIA, con 
esclusione di ogni compenso accessorio; 

• per i successivi 3 mesi: 90% della retribuzione sopra definita; 
• per gli ultimi 6 mesi: 50% della retribuzione sopra definita. 

 
Trattenute disposte dall’art. 71 della legge 133/2008. 
Per ogni singolo periodo di malattia, nei primi 10 giorni di assenza viene corrisposto solo il 
trattamento economico fondamentale con esclusione di ogni indennità o emolumento, 
comunque denominati, aventi carattere fisso e continuativo, nonché di ogni altro 
trattamento accessorio. 
Non sono soggette ad alcuna trattenuta le assenze dovute a: 

 infortunio sul lavoro;  
 causa di servizio;  
 ricovero ospedaliero e day hospital e per il seguente periodo di convalescenza.  

In caso di gravi patologie, le giornate di assenza per ricovero in ospedale o in day 
hospital, per sottoporsi a terapie e per le conseguenze certificate delle terapie stesse: 

• sono escluse dal computo delle assenze; 
• vengono retribuite per intero; 
• non interrompono la maturazione dell'anzianità di servizio. 

 
Comunicazione dell'assenza: 

• l'assenza va comunicata alla scuola non oltre l'inizio dell'orario di lavoro del giorno 
in cui si verifica o viene prolungata ; 

• la comunicazione deve indicare l'indirizzo di reperibilità per la visita fiscale. 
 
Certificazione medica. 
Il certificato medico, con l'indicazione della sola prognosi, va recapitato o spedito al 
dirigente con raccomandata A/R, entro cinque giorni dall'inizio della malattia; se il termine 
cade in giorno festivo, viene prorogato al primo giorno lavorativo successivo. 
La presumibile durata della prognosi va comunicata al più presto alla scuola per le vie 
brevi (telefono, fax, e-mail …). 
 
Visita fiscale (vedi Circolare Ministro per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione del 18-12-2009 e 
l’art. 16, c. 9 della Legge 111/2011). 
 

• La visita fiscale è obbligatoria sin dal primo giorno quando l’assenza si verifica nelle 
giornate immediatamente precedenti o successive a quelle non lavorative. 

• Negli altri casi –nel disporre le visite- il dirigente dovrà tener conto della condotta 
complessiva del dipendente e dei costi della visita stessa. 

• Il controllo non è disposto in caso di ricovero in ospedali pubblici o convenzionati. 
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• Il dipendente, fino all’effettuazione della visita, deve farsi trovare all'indirizzo 
indicato dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 18 di tutti i giorni, compresi i festivi. 

• Se in queste fasce orarie il dipendente deve allontanarsi da casa per visite mediche 
o per seguire terapie, o per altri giustificati motivi, deve informare preventivamente 
la scuola, indicando altri orari di reperibilità. 

 
Sono esclusi dall’obbligo di rispettare le fasce orarie di reperibilità i dipendenti che si 
assentano per: 

 patologie gravi che richiedano terapie salvavita; 
 infortuni sul lavoro; 
 malattie riconosciute per causa di servizio; 
 stati patologici connessi alla situazione di invalidità riconosciuta. 

Una volta effettuata la visita fiscale, cessa l’obbligo di reperibilità durante le fasce orarie 
sopra indicate. 
 
Casi particolari. 
Sono fatte salve le particolari tutele per gli affetti da TBC e per i soggetti tossicodipendenti 
previste dal DPR 309-1990, che all'art. 124 attribuisce al personale di ruolo -che intende 
accedere ai programmi terapeutici e di riabilitazione- il diritto alla conservazione del posto 
fino a un massimo di 3 anni; ai fini normativi, economici e previdenziali, l'assenza è 
considerata come aspettativa senza assegni. 
 
Assenze oltre i 18 mesi. 
Trascorsi i 18 mesi di assenza per malattia nell'ultimo triennio, è possibile chiedere un 
ulteriore periodo, fino a un massimo di altri 18 mesi: 

• senza retribuzione; 
• senza maturazione dell'anzianità di servizio; 
• con il diritto alla conservazione del posto. 

Prima di autorizzare l'ulteriore periodo, l'Amministrazione accerta le condizioni di salute del 
dipendente: 

• se risulta permanentemente e assolutamente inidoneo a svolgere qualsiasi proficuo 
lavoro, l'Amministrazione può procedere alla risoluzione del rapporto di impiego, 
corrispondendo l'indennità sostitutiva di preavviso; 

• se è inidoneo allo svolgimento della propria funzione, ma idoneo ad altre mansioni, 
il dipendente può chiedere di essere collocato fuori ruolo e/o utilizzato in altri 
compiti, in base alla preparazione culturale e professionale. L'utilizzazione è 
disposta dal Direttore regionale, in base a criteri definiti in contrattazione nazionale 
(art. 4, c. 2, lettera “A”) e si concretizza con la sottoscrizione di un apposito 
contratto individuale di lavoro. 

• Superati i 36 mesi complessivi di assenza, l'Amministrazione può procedere alla 
risoluzione del rapporto di lavoro. 

 
 

Visite mediche specialistiche. 
Il CCNL non le regolamenta in maniera specifica. Dall'insieme delle norme appare 
comunque evidente che è possibile effettuarle: 

• facendole rientrare nelle assenze per malattia; 
• chiedendo un permesso breve (da recuperare) se la visita può essere effettuata 

entro la durata del permesso stesso (art. 16); 
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• chiedendo permesso retribuito per motivi personali (art. 15); 
• chiedendo giornate di ferie (art. 13).  

 
Le assenze per visite specialistiche vanno documentate con l'attestazione dello specialista 
o della struttura sanitaria presso cui è stata effettuata la visita. Nel caso in cui la visita si 
effettui fuori dal comune di servizio, nel periodo di assenza va compreso anche il tempo 
occorrente per il viaggio. 
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scheda n. 4 
CONGEDI PARENTALI   (art. 12) 

(Le norme a tutela della maternità contenute nel D.L.vo 151-2001 si applicano anche ai supplenti) 
 
ASTENSIONE OBBLIGATORIA. La lavoratrice madre è tenuta ad astenersi dal lavoro: 

• nei due mesi precedenti la data presunta del parto; 
• in qualsiasi periodo precedente la data presunta del parto, in caso di complicanze e 

previa autorizzazione dell'ispettore del lavoro; 
• nel periodo intercorrente la data presunta e quella effettiva del parto; 
• nei tre mesi successivi al parto. 

 
Opzioni: i 5 mesi complessivi di astensione obbligatoria possono essere fruiti anche a 
partire da un mese prima della data presunta del parto e per i 4 mesi successivi, a 
condizione che un medico specialista della ASL attesti che l'opzione non reca pregiudizio 
né alla salute della gestante, né a quella del bambino. 
 
In caso di parto prematuro: 

• ai 3 mesi di astensione post-parto, va aggiunto il periodo di astensione obbligatoria 
non fruito prima del parto; 

• se il figlio nato prematuro viene ricoverato in ospedale pubblico o privato, la madre 
può riprendere servizio (con certificato medico che la abilita al lavoro) e può 
chiedere che il restante periodo di congedo obbligatorio post-parto ed il restante 
periodo anteparto non fruito decorrano in tutto o in parte dalla data di rientro in  
casa del figlio. 

 
RIDUZIONE DELL'ORARIO DURANTE IL 1° ANNO DEL BAMBINO. 
La madre ha diritto a: 

• 2 ore al giorno se l'orario giornaliero è pari o superiore alle 6 ore; 
• 1 ora al giorno se l'orario è inferiore a 6 ore. 

 
La riduzione spetta al padre: 

• se il figlio è stato affidato a lui; 
• in alternativa alla madre lavoratrice dipendente che non se ne avvalga; 
• se la madre non è lavoratrice dipendente; 
• in caso di grave infermità o di morte della madre. 

 
In caso di parto plurimo: le ore sono raddoppiate e quelle che si aggiungono possono 
essere utilizzate anche dal padre ed anche congiuntamente alla madre. 
 
 
INTERRUZIONE SPONTANEA O TERAPEUTICA DEL PARTO. 
L’interruzione che avviene prima del 180° giorno dall'inizio della gestazione è considerata 
aborto e rientra nelle assenze per malattia. 
Retribuzione. Nel periodo di astensione obbligatoria alla madre o al padre spetta l'intera 
retribuzione fissa mensile più le quote di salario accessorio fisse e ricorrenti che 
competono in caso di malattia superiore a 15 giorni consecutivi, o in caso di ricovero in 
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ospedale e per il successivo periodo di convalescenza post-ricovero, come previsto 
dall’art. 17, comma 8. 
Tale periodo è considerato servizio effettivamente prestato anche per l'eventuale proroga 
dell'incarico di supplenza. 
Il padre ha diritto sia alla retribuzione, sia all'astensione dal lavoro per tutta la durata del 
congedo per maternità o per la parte residua che sarebbe spettata alla madre: 

• in caso di morte o di grave infermità della madre stessa; 
• in caso di abbandono; 
• in caso di affidamento esclusivo del bambino. 

 
ASTENSIONE FACOLTATIVA. 
Padre e madre hanno il diritto di astenersi dal lavoro, per ogni bambino nei primi 8 anni, 
per un periodo di: 

• 6 mesi, da fruire anche in maniera frazionata ed anche contemporaneamente da 
entrambi i genitori; 

• 10 mesi se vi sia un solo genitore; 
• 11 mesi se il padre lavoratore esercita il diritto ad astenersi dal lavoro per un 

periodo continuativo o frazionato non inferiore a 3 mesi. 
 
Retribuzione. 
I primi 30 giorni (complessivi per entrambi i genitori e fruibili anche frazionatamente): 

• sono retribuiti per intero, con esclusione dei compensi per lavoro straordinario, delle 
indennità per prestazioni disagiate, pericolose e dannose per la salute; 

• non riducono le ferie; 
• sono valutati nell'anzianità di servizio. 

 
I rimanenti 5 mesi: sono retribuiti al 30% dello stipendio fino ai 3 anni del bambino. Nel 
periodo successivo (e fino al compimento degli 8 anni) tale retribuzione viene erogata solo 
se il genitore che richiede il permesso ha un reddito non superiore a 2 volte e mezzo 
l'importo della pensione minima. 
Le assenze comprendono anche i giorni festivi, a meno che i periodi di assenza non siano 
intervallati dal rientro in servizio. 
 
 
Presentazione della domanda. 
Per la fruizione -anche frazionata- dei periodi di astensione dal lavoro, o per chiedere la 
proroga, la madre o il padre presentano domanda o inviano Raccomandata A/R al 
dirigente scolastico, di norma 15 giorni prima dalla data di decorrenza del periodo di 
astensione; in caso di particolari e comprovate difficoltà personali, la domanda può essere 
presentata entro le 48 ore precedenti l'inizio dell'assenza. 
 
ASTENSIONE DAL LAVORO PER MALATTIA DEL FIGLIO. 
Nel caso di malattia di ciascun figlio, i genitori (anche adottivi o affidatari) hanno diritto ad 
astenersi dal lavoro alle seguenti condizioni: 

• fino al compimento del 3° anno del bambino, l'astensione può durare per tutto il 
periodo della malattia; i primi 30 giorni per ogni anno (computati complessivamente 
a entrambi i genitori) sono retribuiti per intero, comprese le quote di salario 
accessorio fisse e ricorrenti; per il rimanente periodo, senza retribuzione; 
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• per ogni figlio fra i 3 e gli 8 anni: i genitori hanno diritto ad assentarsi 5 giorni 
lavorativi all'anno, senza retribuzione. 

 
Nota Bene: 
Il diritto si esercita presentando il certificato medico rilasciato da uno specialista della ASL o da un 
medico convenzionato con il Servizio Sanitario Nazionale. 
L’amministrazione non può disporre visita fiscale per il controllo della malattia del bambino. 
 
ADOZIONE O AFFIDAMENTO PRE-ADOTTIVO. 
La lavoratrice-madre ha diritto ad assentarsi dal lavoro per 3 mesi, che possono essere 
fruiti: 

• nei 3 mesi successivi all'effettivo ingresso in famiglia, se il bambino ha un'età non 
superiore a 6 anni (art. 26 e 27 del D.Lgs. 151-2001); 

• entro i primi 3 anni dall'ingresso in famiglia, se il bambino ha un'età compresa tra i 6 
e i 12 anni (art. 36-37 del D.Lgs. 151-2001). 
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scheda n. 5 

FERIE   (art. 13) 
(Le norme si applicano al personale di ruolo. Per i supplenti, vedi la scheda specifica) 

 
Le ferie costituiscono un diritto irrinunciabile e sono fruite nel corso di ciascun anno 
scolastico, compatibilmente con le esigenze di servizio e tenuto conto delle richieste 
individuali del personale. 
Durata: 

• personale di ruolo: 32 giorni lavorativi all'anno; 
• personale neo-assunto: 30 giorni lavorativi all'anno; 
• dopo 3 anni di servizio, comunque prestati: 32 giorni lavorativi all'anno; 
• se il POF preveda la settimana articolata in 5 giorni di attività, per il personale ATA 

il sesto giorno è considerato lavorativo ai fini del calcolo delle ferie; in questo caso i 
giorni di ferie goduti dal personale ATA per frazioni inferiori alla settimana vengono 
calcolati in ragione di 1,2 per ciascun giorno; 

• nell'anno di assunzione e di cessazione dal servizio, la durata delle ferie è in 
proporzione ai dodicesimi di servizio prestato; le frazioni di servizio superiori ai 15 
giorni sono considerate come mese intero; 

• all'atto della cessazione del rapporto di lavoro, le ferie non fruite vengono pagate. 
 
Le assenze per malattia e le assenze parzialmente retribuite, anche se protratte per 
l'intero anno scolastico, non riducono il periodo di ferie. 
 
Periodo di fruizione: 

• docenti: durante i periodi di sospensione dell'attività didattica e fino a 6 giorni 
durante il resto dell'anno, purchè la sostituzione avvenga con personale in servizio 
nella stessa sede e, comunque, senza oneri aggiuntivi di alcun genere; 

• personale ATA: 15 giorni consecutivi nel periodo 1° luglio-31 agosto; il rimanente 
periodo può essere fruito anche frazionatamente nel corso dell'anno scolastico, 
compatibilmente con le esigenze di servizio. 

 
Le ferie non godute per esigenze di servizio, per malattia, o per impedimento di carattere 
personale possono essere fruite nell'anno scolastico successivo, 

• dai docenti: nei periodi di sospensione dell'attività didattica; 
• dal personale ATA: di norma, non oltre il mese di aprile, sentito il parere del DSGA. 

 
Interruzione delle ferie per motivi di servizio. Il dipendente ha diritto: 

• al rimborso delle spese documentate per il rientro in sede e per il ritorno al luogo di 
svolgimento delle ferie; 

• al rimborso delle spese sostenute per il periodo di ferie non goduto. 
 
Interruzione delle ferie per motivi di salute. 
Il ricovero in ospedale e le malattie di durata superiore a 3 giorni (da comunicare 
tempestivamente alla scuola e da documentare) interrompono il periodo di ferie. 
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scheda n. 6 

FESTIVITA'   (art. 14) 
 
In sostituzione delle festività soppresse, al personale della scuola sono attribuite 4 
giornate di riposo, da fruire nel corso dell'anno scolastico a cui si riferiscono. 
E' considerato giorno festivo la ricorrenza del Santo Patrono della località sede di servizio, 
purchè ricadente in giorno lavorativo. 
Periodo di fruizione: 

• docenti: solo nei periodi di interruzione dell'attività didattica; 
• personale ATA: durante tutto l'anno. 
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scheda n. 7 

INFORTUNIO SUL LAVORO e MALATTIE DOVUTE A CAUSA DI SERVIZIO  (art. 20) 
(La normativa si riferisce sia al personale di ruolo, sia al personale supplente) 

 
In caso di assenze dovute a infortunio sul lavoro, il dipendente ha diritto: 

• alla conservazione del posto fino a completa guarigione clinica; 
• alla retribuzione intera per tutto il periodo dell'assenza, compresa la RPD, il CIA e 

con esclusione di ogni altro compenso accessorio. 
In caso di assenza per malattia dovuta a causa di servizio, il dipendente ha diritto: 

• alla conservazione del posto fino a 36 mesi; 
• alla retribuzione intera per tutta la durata dell'assenza. 

 
La normativa si applica -nei limiti di durata della nomina- anche al personale supplente, e 
vale nel caso di eventuale ulteriore nomina conferita in costanza delle suddette patologie. 
Si fa riferimento alle norme vigenti per: 

• il riconoscimento della dipendenza da causa di servizio delle infermità; 
• la corresponsione dell'equo indennizzo; 
• la risoluzione del rapporto di lavoro in caso di inabilità permanente. 

 



 

  

Permessi e assenze del personale - Le schede di approfondimento UIL SCUOLA 
 

www.uilscuola.it 

 

16 
 

 
scheda n. 8 

PERMESSI BREVI   (art. 16) 
 
Sono destinati sia al personale di ruolo, sia ai supplenti. 
Sono attribuiti per motivi personali, compatibilmente con le esigenze di servizio e con la 
possibilità, per i docenti, di essere sostituiti con personale in servizio. 
Durata: 

• docenti: fino a 2 ore al giorno (intese come due unità orarie di lezione) nei limiti di 
un monte ore annuo corrispondente all'orario settimanale di insegnamento; 

• personale ATA: 36 ore per anno scolastico, da fruire con permessi giornalieri che 
non possono superare la metà delle ore di servizio previste nella giornata per cui si 
chiede il permesso. 

Il recupero: 
•  viene effettuato entro i due mesi lavorativi successivi, in una o più soluzioni, in 

relazione alle esigenze di servizio; 
• per i docenti il recupero avviene prioritariamente in attività di supplenza o in 

interventi didattici integrativi, con precedenza nelle classi in cui è avvenuta 
l'assenza. 

L'Amministrazione può operare la trattenuta sullo stipendio solo se il recupero non è stato 
possibile per motivi imputabili al dipendente. 
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scheda n. 9 

PERMESSI PER  AGGIORNAMENTO   (art. 64, c. 5) 
 
I docenti hanno diritto a 5 giorni di permesso retribuito per anno scolastico per partecipare 
ad iniziative di formazione con l’esonero dal servizio. Per la sostituzione si applica la 
normativa sulle supplenze brevi in vigore nei diversi gradi di scuola. 
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scheda n. 10 

PERMESSI PER IL DIRITTO ALLO STUDIO 
(art. 4, c. 4 e art. 64, c.10 e 11) 

 
L'art. 3 del DPR 395/1988 stabilisce che la pubblica amministrazione concede ai 
dipendenti permessi retribuiti nella misura massima di 150 ore all'anno individuali per 
garantire il diritto allo studio. 
Per il personale della scuola i criteri per la fruizione dei permessi sono definiti in sede di 
contrattazione regionale con cadenza quadriennale (art. 4, comma 4, lettera "a"). 
Le domande vanno indirizzate alla Direzione scolastica regionale. 
 
I permessi sono attribuiti per la frequenza di corsi finalizzati al conseguimento di titoli di 
studio in corsi universitari, post universitari, di scuole di istruzione primaria, secondaria e di 
qualificazione professionale, statali, pareggiate o legalmente riconosciute, o comunque 
abilitate al rilascio di titoli di studio legali o attestati professionali riconosciuti 
dall'ordinamento pubblico.  
Il personale che ottiene le 150 ore è tenuto a presentare la certificazione relativa all’ 
iscrizione, alla frequenza ed agli esami sostenuti al dirigente che –a sua volta- garantisce 
agli interessati una articolazione dell’orario che (nei limiti compatibili con la qualità del 
servizio) agevoli la frequenza ai corsi e la preparazione agli esami (art. 64, c. 11).  
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scheda n. 11 

PERMESSI PER LE ELEZIONI 
 

Permessi retribuiti straordinari 
La materia è riassunta dalla Circolare della ragioneria generale dello stato Igop n. 23 del 
10.3.1992.  
I permessi retribuiti straordinari spettano solo  a coloro i quali hanno chiesto il 
trasferimento della residenza sul luogo di servizio ma non hanno ottenuto in tempo utile 
l’iscrizione nelle liste elettorali della nuova residenza. 
 
In questo caso i permessi sono retribuiti e sono concessi secondo i seguenti criteri:  

• un giorno per le distanze da 350 a 700 chilometri;  
• due giorni per le distanze oltre i 700 chilometri o per spostamenti da e per le isole.  

 
Permessi ordinari 

Il personale che ha mantenuto la residenza in comune diverso da quello di servizio (non si 
è obbligati a farlo) può utilizzare i seguenti permessi per raggiungere il proprio comune di 
residenza:  

• Il personale con rapporto a tempo indeterminato può fruire da 1 a 3 giorni di 
permesso retribuito per motivi personali o familiari di cui all’articolo 15, comma 2 del 
CCNL 2002-2005 (3gg. + eventuali 6 giorni di ferie per i docenti) se non ancora 
utilizzati. 

• Il personale con rapporto a tempo determinato può fruire  fino ad un massimo di 
6 giorni di permesso non retribuito per motivi personali o familiari di cui all’art. 19, 
comma 7 del CCNL 2002-2005. 

 
Agevolazioni sulle spese di viaggio 

(dietro presentazione della tessera elettorale) 
 
Elettori residenti in Italia 
Treno:    Riduzione del 60% sulla tariffa ordinaria  (andata e ritorno) sia per la 1^ che per 

 la 2^  classe. 
Nave:     Riduzione del 60% sulla tariffa ordinaria.  
 
Elettori residenti all'estero 
Treni:      Riduzione del 60% sulla tariffa ordinaria di 1^ classe e gratuità del viaggio per la  

2^  classe 
Aerei       (Alitalia): Riduzione del 30% sulla tariffa ordinaria 
Nave :    Riduzione del 60% nella classe superiore e del 100% nella classe inferiore 
Auto:      Gratuità del pedaggio autostradale. 

 
Personale addetto ai seggi elettorali 
(Presidente, scrutatore, o rappresentante di lista) 

 
Normativa di riferimento: art. 119 del T.U. n. 361 del 30/3/1957, come modificato dall’art 
11 della legge n. 53 del 21/3/1990, e dell’art. 1 della legge 29.1.1992, n. 69. 
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A tutti i dipendenti (con contratto a tempo indeterminato e determinato anche temporaneo) 
è riconosciuto il diritto di assentarsi per la durata delle operazioni di voto e di scrutinio. 
L’assenza è considerata attività lavorativa a tutti gli effetti. 
 
Ai sensi della C.M. n. 132 del 29 aprile 1992, prot. 16888/740/MS. gli interessati hanno 
diritto a recuperare le giornate non lavorative di impegno ai seggi con giorni di recupero 
compensativo: due giorni successivi alle operazioni elettorali (se il sabato è non 
lavorativo), o nel giorno successivo (se il sabato è lavorativo) 
 

Permessi per lo svolgimento della campagna elettorale. 
 
Il personale con contratto a tempo indeterminato, può richiedere, cumulativamente,  

• docenti: tre giorni di permesso retribuito previsti per motivi personali o familiari 
nonché, dei sei giorni lavorativi di ferie di cui all’art. 15 comma 2 del CCNL del 
24.7.2004. (nota 3121 del 17.4.1996 della Presidenza del Consiglio Dipartimento 
Funzione Pubblica); 

• personale ATA: tre giorni di permesso retribuito previsti per motivi personali o 
familiari nonché, fino a un massimo di quindici giorni di ferie di cui all’art. 15 comma 
11 del CCNL del 24.7.2004 

 
Il personale  con contratto a tempo determinato per l’intero anno scolastico ( fino al 
31 agosto) ovvero fino al termine delle attività didattiche (fino al 30 giugno) può 
richiedere la fruizione dei 6 giorni di permesso senza retribuzione, ai sensi del comma 7 
dell’art. 18 del CCNL 2002-2005. 
 
Tutto il personale, ad eccezione di quello con contratto temporaneo (supplenze brevi) 
può fruire di un ulteriore periodo di aspettativa non retribuita, non valida ai fini del 
trattamento di quiescenza e di previdenza, ai sensi dell’art. 18 del CCNL del 2002-2005. 
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scheda n. 12 

PERMESSI RETRIBUITI   (art. 15) 
(Le norme si applicano al personale di ruolo. Per i supplenti, vedi la scheda specifica) 

 
Nel corso di ciascun anno scolastico il personale ha diritto ai seguenti permessi retribuiti 
sotto elencati: 
• partecipazione a concorsi o esami: 8 giorni, compresi gli eventuali giorni di viaggio 

necessari; 
•  lutti per perdita del coniuge, di parenti entro il secondo grado, di affini entro il primo 

grado1, di soggetto componente la famiglia anagrafica o convivente stabile: 3 giorni per 
ogni evento, anche non continuativi; 

 
• motivi personali o familiari: 3 giorni, esauriti i quali il dipendente può utilizzare 6 

giorni di ferie (anche nei periodi di svolgimento delle attività didattiche), senza vincoli di 
spesa per l'Amministrazione (che può quindi -se necessario- nominare il supplente); le 
motivazioni vanno documentate, anche con autocertificazione; 

 
• matrimonio: 15 giorni consecutivi, fruibili -a richiesta dell'interessato- da una settimana 

prima a due mesi dopo l'evento. 
 
Permessi per l'assistenza a persone handicappate in situazione di gravità (art. 33, c. 3 
della legge 104/92 ): 3 giorni al mese, che devono essere fruiti dai docenti in giorni 
possibilmente non ricorrenti. 
 
I messaggi dell'INPS n. 15995 del 18-6-2007 e n. 16866 del 28-6-2007 consentono di 
trasformare i 3 giorni mensili in permessi orari, con i seguenti criteri: 

• personale ATA: i 3 giorni equivalgono a 18 ore al mese di permesso retribuito; 
• personale docente: il numero di ore di permesso va calcolato dividendo il numero 

delle ore lavorative della settimana per il numero dei giorni in cui viene svolto e 
moltiplicando per 3 il risultato. Pertanto, un docente che svolga 18 ore settimanali in 
5 giorni, avrà diritto a 11 ore di permesso mensili (18 : 5 = 3,6 x 3 = 10,8). 

 
I permessi: 

• non riducono le ferie; 
• sono valutati nell'anzianità di servizio; 
• danno diritto alla retribuzione intera, con esclusione dei compensi per le attività 

aggiuntive e dei compensi per le indennità di amministrazione, di lavoro notturno-
festivo, di bilinguismo e trilinguismo. 

 
Il dipendente inoltre ha diritto ad altri permessi previsti da specifiche leggi. 
  

                                            
1 Parenti di 1° grado: genitori-figli. 
   Parenti di 2° grado: nonni- fratelli-nipoti.  
   Affini di 1° grado: suoceri-nuore-generi) 
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scheda n. 13 

PERMESSI E ASSENZE DEL PERSONALE  
ELETTO A CARICHE PUBBLICHE  (Docenti, art. 38 - ATA, art. 52) 

 
A partire dall'inizio dell'anno scolastico, il personale che ricopre cariche pubbliche elettive 
deve presentare alla scuola (o alle scuole) in cui presta servizio: 
 

• ogni trimestre, una apposita dichiarazione contenente gli impegni connessi alla 
carica ricoperta programmati nei tre mesi successivi; 

 
• ogni mese, una comunicazione di conferma degli impegni svolti nel mese 

precedente e le eventuali variazioni rispetto a quelli già dichiarati per i due mesi 
successivi. 

 
Per le assenze del personale docente si provvede: 

• con l'impiego di docenti in soprannumero o a disposizione; 
 

• con l'assunzione di un supplente per il periodo strettamente indispensabile e 
comunque non superiore a un mese, nel caso in cui il docente stesso non sia in 
grado di garantire la necessaria continuità didattica. In questo caso il docente 
titolare (nei limiti dell'orario obbligatorio di servizio e per la durata della supplenza) 
resta a disposizione della scuola nei periodi in cui non sia impegnato nei compiti 
connessi alla carica ricoperta, e viene utilizzato prioritariamente per le supplenze e 
le attività di recupero. 

 
La supplenza può essere prorogata oltre il mese solo se gli impegni dichiarati nella 
comunicazione mensile non consentono al docente di garantire la continuità didattica. 
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scheda n. 14 

SCIOPERO 
(Allegato al CCNL 26-5-1999. Attuazione della legge 146/1990) 

 
La scuola è considerata un servizio pubblico essenziale. Il personale esercita quindi il 
diritto di sciopero nell'ambito delle leggi 146/1990 e 83/2000. 
Le prestazioni da garantire sempre, anche in caso di sciopero, sono: 
 

• lo svolgimento degli esami e degli scrutini finali e degli esami di idoneità; 
• gli adempimenti necessari per assicurare il pagamento degli stipendi e delle 

pensioni; 
• la vigilanza sui minori durante la refezione, quando non sia possibile prevedere una 

adeguata sostituzione del servizio; 
• la vigilanza degli impianti e delle apparecchiature nei casi in cui l'interruzione del 

funzionamento possa recare danno alle persone o agli apparecchi stessi; 
• la vigilanza degli allievi dei convitti nelle ore notturne; 
• la cura del bestiame nelle aziende agrarie; 
• la raccolta e l'allontanamento dei rifiuti tossici. 

 
I contingenti. La legge prevede che una parte del personale educativo ed ATA garantisca 
le prestazioni che non possono essere interrotte. I criteri per l'individuazione del personale 
necessario sono definiti nella contrattazione di istituto (art. 6, c. 2, lett. "j"). Nel caso in cui 
tutto il personale educativo o ATA aderisca allo sciopero, il personale individuato nel  
contingente individuati resta in servizio per svolgere le mansioni che non possono essere 
interrotte. 

Norme da rispettare. 
 
Preavviso: le organizzazioni sindacali devono comunicare la data e la durata dello 
sciopero con un preavviso di almeno 15 giorni. L'Amministrazione è tenuta a trasmettere 
ai giornali ed alle TV tutte le notizie sullo sciopero, assicurandosi che venga data 
all'utenza una informazione chiara, esauriente e tempestiva. 
Durata. Lo sciopero non può superare i 2 giorni consecutivi per ciascun ordine e grado di 
scuola. Nel corso dell'anno scolastico non possono essere superati i limiti di: 

•  40 ore individuali (equivalenti a 8 giornate intere) nella scuola materna ed 
elementare; 

• 60 ore individuali (equivalenti a 12 giornate intere) per tutti gli altri ordini e gradi di 
scuola. 

 
Scioperi brevi: possono essere effettuati nella prima o nell'ultima ora di lezione, o di 
servizio o di ciascun turno. 
5 ore di sciopero breve equivalgono ad una giornata intera. 
 
Gli scioperi indetti: 

• nel periodo di iscrizione degli alunni: non possono ritardare più di 3 giorni le 
scadenze previste dalle disposizioni ministeriali; 

• nel periodo degli scrutini intermedi: non possono ritardare più di 5 giorni le 
scadenze previste dal calendario scolastico; 
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• nel periodo degli scrutini finali e degli esami: non possono ritardare il termine delle 
operazioni fissato dal calendario scolastico; 

• in difesa dell'ordine costituzionale o di protesta per eventi lesivi dell'incolumità e 
della sicurezza dei lavoratori: non si applicano le disposizioni relative ai termini di 
preavviso e alla durata. 

 
In caso di sciopero, il dirigente: 

• invita i dipendenti a comunicare l'adesione o meno allo sciopero; la comunicazione 
è volontaria; la dichiarazione di non adesione allo sciopero non può essere 
revocata; 

 
• sulla base delle comunicazioni pervenute, valuta le prevedibili modalità di 

funzionamento del servizio scolastico (compresa la possibilità si sospendere 
l'attività didattica) e le comunica alle famiglie e all'Amministrazione scolastica 
territoriale 5 giorni prima dello sciopero; 

 
• individua, in base ai criteri definiti nel contratto di istituto, il personale educativo ed 

ATA da includere nel contingente che deve garantire i servizi essenziali (art. 6, c. 2, 
lettera “j”) ed avvisa gli interessati 5 giorni prima; il personale contingentato può 
esprimere, entro il giorno successivo, la volontà di aderire allo sciopero e chiedere, 
ove possibile, la sostituzione; 

 
• il giorno dello sciopero può convocare alla prima ora il personale non scioperante in 

servizio in quel giorno ed organizzare le attività nel rispetto del numero di ore 
previsto per ogni singolo docente nelle classi di sua competenza; 

 
• dopo l'effettuazione dello sciopero, rende pubblici i dati sull'adesione. 

 
 



 

  

Permessi e assenze del personale - Le schede di approfondimento UIL SCUOLA 
 

www.uilscuola.it 

 

25 
 

 
 

LA NORMATIVA DEL PERSONALE SUPPLENTE 
 
 

scheda n. 15 
IL CONTRATTO A TEMPO DETERMINATO   (Docenti, art. 40 - ATA, art. 60) 

 
Il rapporto di lavoro a tempo determinato è costituito e regolato da un contratto 
individuale, in cui sono indicati: 

• la tipologia del rapporto di lavoro; 
• la data di inizio e di cessazione del rapporto di lavoro; 
• la qualifica di inquadramento professionale ed il livello retributivo iniziale; 
• i compiti e le mansioni corrispondenti alla qualifica di assunzione. 

 
Se l'assunzione avviene per assenza del titolare, nel contratto viene specificato anche il 
nominativo del titolare stesso. 
Il personale assunto con orario settimanale inferiore alla cattedra oraria ha diritto al 
completamento o, comunque all'elevazione dell'orario medesimo. 
 
Se rientrano nel periodo di durata del rapporto di lavoro, vengono retribuiti e computati 
nell'anzianità di servizio: 

• le domeniche e le festività infrasettimanali; 
• il "giorno libero" del titolare assente; 
• i periodi di sospensione delle lezioni (Natale, Pasqua, elezioni) se il titolare si 

assenta per un periodo continuativo che comincia almeno 7 giorni prima e termina 7 
giorni dopo la sospensione stessa, indipendentemente dalle motivazioni 
dell'assenza del titolare. 

 
Il supplente che completa l'intero orario settimanale ha diritto al pagamento della 
domenica. 
In proposito si specifica quanto segue: 
 
 L'orario settimanale ordinario è stabilito nell'art. 28, c. 5 del CCNL: 25 ore nella scuola 

dell'infanzia, 22 + 2 nella scuola elementare e 18 nella secondaria. 
 
 Il calcolo delle ore prestate nel corso della settimana e l'eventuale pagamento della 

domenica spetta all'ultima scuola in cui il docente ha prestato servizio, o attraverso 
un'autocertificazione dell'interessato, o attraverso l'acquisizione di documentazione da 
parte delle altre scuole. 

 
 Il pagamento della domenica implica il riconoscimento giuridico della giornata. 
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scheda n. 16 

FERIE, PERMESSI E ASSENZE  
del personale supplente   (art. 19) 

 
Nei limiti di durata della nomina, il personale supplente ha diritto alla fruizione dei seguenti 
istituti, la cui illustrazione è riportata alle singole voci: 

• aspettativa; 
• congedi parentali; 
• permessi brevi; 
• infortunio sul lavoro o malattia dovuta a causa di servizio, con la validità della 

nomina in costanza di detta patologia. 
Per il resto, si applicano le disposizioni previste per il personale a tempo indeterminato, 
con le precisazioni che seguono. 

Ferie: 
• sono calcolate in proporzione al servizio prestato, e sono fruite, su richiesta del 

dipendente, nei periodi di interruzione dell'attività didattica, nell’ambito della durata del  
rapporto di impiego; 

 
• le ferie non godute vengono pagate alla cessazione del rapporto di lavoro nel caso in 

cui il supplente non ne abbia chiesto la fruizione (si ribadisce quindi che le ferie devono 
essere chieste dal personale e non "imposte" dal dirigente). 

 
Permessi: 

• matrimonio: 15 giorni continuativi, interamene retribuiti; 
 

• per motivi personali o familiari: 6 giorni di permesso non retribuito; 
 

• per concorsi o esami, compresi quelli eventualmente richiesti per il viaggio: 8 
giorni di permesso non retribuito; 

 
• lutti per perdita del coniuge, di parenti entro il secondo grado, del convivente o di 

soggetto componente la famiglia anagrafica e di affini di primo grado: 3 giorni di 
permesso retribuito per evento; 

 
• congedi parentali (vedi scheda specifica). 

 
Assenze per malattia. 

Il personale assunto per l'intero anno scolastico o fino al termine delle attività 
didattiche ha diritto alla conservazione del posto per un periodo di 9 mesi in un triennio 
scolastico. In ciascun anno scolastico la retribuzione viene corrisposta: 
 

• per intero nel primo mese di assenza; 
 

• al 50% nel secondo e terzo mese; 
 

• per i rimanenti 6 mesi: conservazione del posto senza assegni e con interruzione 
dell'anzianità di servizio. 
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Il personale assunto dal dirigente per supplenze temporanee 
ha diritto alla conservazione del posto per un periodo non superiore a 30 giorni all'anno, 
con retribuzione al 50%, nei limiti della durata del rapporto di lavoro. 
 
Trattenute disposte dall’art. 71 della legge 133/2008. 
Per ogni singolo periodo di malattia, nei primi 10 giorni di assenza viene corrisposto solo il 
trattamento economico fondamentale con esclusione di ogni indennità o emolumento, 
comunque denominati, aventi carattere fisso e continuativo, nonché di ogni altro 
trattamento accessorio. 
 
Non sono soggette ad alcuna trattenuta le assenze dovute a: 
 

 infortunio sul lavoro;  
 

 causa di servizio;  
 

 ricovero ospedaliero e day hospital e per il seguente periodo di convalescenza.  
 
In caso di gravi patologie,  
le giornate di assenza per ricovero in ospedale o in day hospital, per sottoporsi a terapie e 
per le conseguenze certificate delle terapie stesse: 
 

• sono escluse dal computo delle assenze; 
 

• vengono retribuite per intero; 
 

• non interrompono la maturazione dell'anzianità di servizio. 
 
 Maturazione dell'anzianità di servizio: 
 

• non viene interrotta dalle assenze retribuite, anche parzialmente; 
 

• viene interrotta dalle assenze senza assegni. 
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scheda n. 17 

RIENTRO IN SERVIZIO DEI DOCENTI DOPO IL 30 APRILE  
(art. 37) 

 
Se il docente titolare rientra a scuola dopo il 30 aprile, in seguito ad una lunga assenza 
(150 giorni continuativi o 90 giorni nelle classi terminali, compresi i periodi di sospensione 
dell'attività didattica) il supplente è mantenuto in servizio per gli scrutini e le valutazioni 
finali.  
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la modulistica 
 

ASPETTATIVA 
 
         Al Dirigente della scuola 
         ………………………. 
 
…….. sottoscritt………………………………………………………………………… 
 
in servizio presso codesta scuola con contratto a tempo ………………… e la qualifica di 
……………………………… 
 

CHIEDE 
ai sensi dell’art. 18 del CCNL in vigore, 

 
un periodo di aspettativa dal …………….  al ………………per complessivi giorni ……… 
 
per …………………………………………………………………..…………………….. 
  (motivi di famiglia – personali – di lavoro – di studio) 
(oppure) per partecipare ad un progetto in convenzione con l’Università, (art. 42 del CCNL) 
 
Allega la seguente documentazione: …………………..……………………………. 
 
Data……………………………..  Firma ………………………………………… 
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CONGEDO PARENTALE 
 
         Al Dirigente della scuola 
         ………………………. 
 
…….. sottoscritt………………………………………………………………………… 
 
in servizio presso codesta scuola con contratto a tempo ………………… e la qualifica di 
……………………………… 
 

CHIEDE 
ai sensi del D. lgs. 151/2001 e dell’art. 12 del CCNL in vigore, 

 
un congedo parentale dal ….……….. al ……..……… per complessivi giorni ………. 
 
in quanto: madre di figlio di …….. anni di età  
  adottante di bambino di ……. anni di età 
  affidataria di bambino di ……. anni di età 
  madre di figlio con handicap di ….. anni di età 
 
Data…………………………….. Firma ………………………………………… 
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la modulistica 
CONGEDO PARENTALE PER MALATTIA DEL FIGLIO 

 
                                                                                      Al Dirigente della scuola 
         ………………………. 
 
…….. sottoscritt………………………………………………………………………… 
 
in servizio presso codesta scuola con contratto a tempo ………………… e la qualifica di 
……………………………… 
 

CHIEDE 
ai sensi del D. lgs. 151/2001 e dell’art. 12 del CCNL in vigore, 

 
un congedo dal …………………………… al …….……………………….………. 
per complessivi giorni ………per malattia del figlio di …………. anni di età. 
Allega: 
• il certificato medico attestante la malattia del figlio;  
• la dichiarazione di rinuncia del coniuge a fruire del medesimo beneficio, vistata dal 

datore di lavoro. 
 
Data…………………………….. Firma ………………………………………… 
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FERIE 
 
         Al Dirigente della scuola 
         ………………………. 
 
…….. sottoscritt………………………………………………………………………… 
 
in servizio presso codesta scuola con contratto a tempo ………………… e la qualifica di 
……………………………… 
 

CHIEDE 
ai sensi dell’art. 13 del CCNL in vigore, 

 
n° …. giorni di ferie, dal ……………………….……….   al ………………………………… 
 
 
Data…………………………….. Firma ………………………………………… 
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la modulistica 
 

FERIE NON GODUTE 
 
         Al Dirigente della scuola 
         ………………………. 
 
…….. sottoscritt………………………………………………………………………… 
 
in servizio presso codesta scuola con contratto a tempo ………………… e la qualifica di 
……………………………… 
 

CHIEDE 
ai sensi dell’art. 13, c.10 del CCNL in vigore, 

 
la fruizione (dal …………..… al …………………) di n.° ……. giorni di ferie non godute  
nello scorso anno scolastico per i motivi di cui si allega documentazione (o 
autocertificazione) 
 
Data…………………………….. Firma ………………………………………… 
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FESTIVITÀ SOPPRESSE 
 
         Al Dirigente della scuola 
         ………………………. 
 
…….. sottoscritt………………………………………………………………………… 
 
in servizio presso codesta scuola con contratto a tempo ………………… e la qualifica di 
……………………………… 
 

CHIEDE 
ai sensi della legge 937/1977 e dell’art. 14 del CCNL in vigore, 

 
la fruizione di n° …… giornate di riposo in sostituzione delle festività soppresse, 
dal …………………..….… al ……………………………… 
 
Data…………………………….. Firma ………………………………………… 
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la modulistica 
 

PERMESSO PER AGGIORNAMENTO 
 
 
         Al Dirigente della scuola 
         ………………………. 
 
…….. sottoscritt………………………………………………………………………… 
 
in servizio presso codesta la scuola con contratto a tempo ………………… e la qualifica di 
……………………………… 
 

CHIEDE 
ai sensi dell’art. 64, c. 5 del CCNL in vigore, 

 
chiede n° ……. giorni di esonero dal servizio (dal …… al ………)  per partecipare  
 
alle attività di formazione organizzate da ………………….…………………………… 
 
aventi per argomento …………………………………………………..…………………….. 
 
 
Data…………………………….. Firma ………………………………………… 
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PERMESSO BREVE 
 
         Al Dirigente della scuola 
         ………………………. 
 
…….. sottoscritt………………………………………………………………………… 
 
in servizio presso codesta scuola con contratto a tempo ………………… e la qualifica di 
……………………………… 
 

CHIEDE 
ai sensi dell’art. 16 del CCNL in vigore, 

 
un permesso breve per motivi personali dalle ore ………… alle ore …………….  
 
del giorno …….., e si impegna a recuperare le ore non lavorate alle condizioni  
 
stabilite ai commi 3 e 4 del suddetto articolo. 
 
Data…………………………….. Firma ………………………………………… 
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la modulistica 
 

PERMESSO PER IL DIRITTO ALLO STUDIO 
 
                                                                         Al Direttore dell’Ufficio scolastico  
                                             della Regione ………………………. 
 
 
…….. sottoscritt………………………………………..……………………………………… 
 
in servizio presso la scuola ……………………………….…………………………………. 
con contratto a tempo …………………… e la qualifica di …..…………………………… 
 

CHIEDE 
 

ai sensi del DPR 395/1988, dell’art. 64, c. 10 del CCNL in vigore e dell’art. ….. del 
contratto integrativo regionale sui “Criteri per la fruizione dei permessi per il diritto 

allo studio”, 
 
150 ore di permesso retribuito da fruire nell’anno scolastico ……………………… 
per frequentare ……………………………………………………………………….. 
 
Data…………………………….. Firma ………………………………………… 
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la modulistica    PERMESSO PER MALATTIA 
 
         Al Dirigente della scuola 
         ………………………. 
 
…….. sottoscritt………………………………………………………………………… 
 
in servizio presso codesta scuola con contratto a tempo ………………… e la qualifica di 
……………………………… 
 

CHIEDE 
ai sensi dell’art. 17 del CCNL in vigore, 

 
un congedo per motivi di salute dal …………………. al ……………………….., come da 
certificato medico allegato. 
Comunica che in tale periodo sarà domiciliato al seguente indirizzo …………………..…. 
……………………………………………………. e si impegna a comunicare 
tempestivamente eventuali variazioni di domicilio. 
 
Data…………………………….. Firma ………………………………………… 
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la modulistica 
 

PERMESSO RETRIBUITO 
 
         Al Dirigente della scuola 
         ………………………. 
 
…….. sottoscritt………………………………………………………………………… 
 
in servizio presso codesta scuola con contratto a tempo ………………… e la qualifica di 
……………………………… 
 

CHIEDE 
ai sensi dell’art. 15 del CCNL in vigore, 

 
un permesso retribuito per …………………………………..…………………………………… 
   (partecipazione a concorso o ad esami – lutto – motivi personali – matrimonio) 
 
nei giorni …………………………………………………. 
 
Allega la seguente documentazione (o autocertificazione): ………………………………..   
 
Data……………………………..   Firma ………………………………………… 
 
 
 
 
 
 



  

PERSONALE CON CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO INDETERMINATO 

  

QUADRI RIEPILOGATIVI  

DELLE TIPOLOGIE DI ASSENZA DI TUTTO IL PERSONALE 

DELLA SCUOLA 

Motivo assenza  Durata  Note  
Ferie 

Art. 13 C.C.N.L. 
24/07/2003 

  

Art. 19 C.C.N.L. 
4/8/95 
modificato da 
Art. 49 C.C.N.L. 
26/5/99  

-30 giorni lavorativi 
comprensivi delle 2 giornate 
di cui alla L. 937/77 nei 
primi 3 anni di lavoro. 

- 32 giorni lavorativi 
comprensivi delle 2 giornate 
previste dalla L. 937/77 dal 
4°anno di lavoro a qualsiasi 
titolo prestato 

Per il personale ATA che 
presti servizio con orario 
settimanale su 5 giorni il 6° 
è considerato lavorativo e 
ciascun giorno di ferie 
equivale a 1,2 giorni 
lavorativi. Nell'anno di 
assunzione o cessazione dal 
servizio, le ferie sono 
determinate in proporzione 
ai mesi di servizio prestato. 
La frazione di mese pari o 
superiore a 15 giorni è 
arrotondata a mese intero. 
Sono un diritto 
irrinunciabile, perché 
consentono il pieno 
reintegro psicofisico. 

Sono fruite in ciascun anno 
scolastico, dal dirigente 
scolastico e dai docenti nei 
periodi di sospensione del 
l'attività didattica, dal 
personale ATA anche in più 
periodi, di cui uno di almeno 
15 gg. continuativi nel 
periodo 1/7 - 31/8. Per 
particolari esigenze di 
servizio o motivate esigenze 
di carattere personale o di 
malattia, possono essere 

Trattamento 
economico: 

retribuzione 
intera 

Effetti: utili a 
tutti gli effetti, 
tranne che per il 
periodo di prova 
e per l’accesso 
ad attività 
aggiuntive 

Non utili per la 
maturazione 
dell'aspettativa 
per motivi di 
famiglia e/o di 
studio.  



fruite nell'a.s. successivo: 
dal personale ATA entro il 
mese di aprile; dai docenti 
nei periodi di sospensione 
dell'attività didattica; dai 
dirigenti scolastici anche nei 
periodi di normale attività, 
con esclusione del periodo di 
avvio a.s., scrutini ed esami. 

Sono sospese per malattia, 
documentata e accertata 
dall'Amministrazione, 
superiore a 3 giorni o per 
ricovero ospedaliero. Non 
sono monetizzabili, tranne 
nel caso in cui il dipendente, 
all'atto della cessazione del 
rapporto di lavoro, non abbia 
potuto fruirne per 
documentate esigenze di 
servizio.  

      

Festività 
soppresse 

Art. 14 C.C.N.L. 
24/07/2003 

Art. 20 C.C.N.L. 
4/8/95, Legge 
937/77  

Giorni 4 lavorativi per anno 
scolastico in proporzione al 
servizio prestato o da 
prestare.  

Trattamento 
economico: 

retribuzione 
intera. 

Effetti: idem ferie.  

Permessi 
retribuiti 

Art. 15 C.C.N.L. 
24/07/2003 

Art. 21, comma 
2, C.C.N.L. 
4/8/95,modificato 
dall'Art. 49 
C.C.N.L. 
26/5/93  

Giorni 3 lavorativi per a.s. 
per motivi personali o 
familiari, documentati anche 
con autocertificazione. 

Per gli stessi motivi i docenti 
possono fruire di 6 gg. di  
ferie durante l'attività 
didattica.  

Trattamento 
economico: 
retribuzione intera. 

Effetti: idem ferie.  

Permessi 
retribuiti per i 
componenti la 
R.S.U.  

Art. 8 e 
seguenti 
C.C.N.Q. 
7/8/98  

Monte ore pari a 30 minuti 
per dipendenti a t.i. in 
servizio nella scuola. 

I permessi - la cui 
distribuzione fra i singoli 
componenti  di esclusiva 
competenza della R.S.U. - 
non possono superare 
bimestralmente 5 giorni 
lavorativi e, in ogni caso, 12 
giorni lavorativi nel corso 
dell'anno scolastico.  

Trattamento 
economico : 
retribuzione intera. 

Effetti: idem ferie.  



Permessi 
retribuiti per il 
rappresentante 
dei lavoratori 
per la sicurezza 
(R.L.S.) 

Art. 8 e 
seguenti 
C.C.N.Q. 
10/7/96, Parte 
Prima, IV  

40 ore annue, oltre ai 
permessi previsti per le 
rappresentanze sindacali.  

Trattamento 
economico: 
retribuzione intera. 

Effetti: idem ferie.  

Partecipazione 
a concorsi od 
esami 

Art. 15 C.C.N.L. 
24/07/2003 

Art. 21, comma 
1, C.C.N.L. 

4/8/95  

8 gg. per a.s., compresi 
quelli per eventuale viaggio.  

Trattamento 
economico:  
retribuzione intera. 

Effetti: idem ferie.  

Lutti per 
perdita del 
coniuge, di 
parenti entro il 
2° grado 
(genitori, figli 
naturali, 
adottati, 
affiliati,nonni,fratelli/sorelle, 
nipoti di nonni 
naturali) e di 
affini di 1° 
grado (suoceri, 
nuore, generi) 

Art. 15 C.C.N.L. 
24/07/2003 

Art. 21, comma 
1 C.C.N.L. 
4/8/95, 
modificato 
dall'Art. 49 
C.C.N.L. 
26/05/99  

3 gg. per ogni evento da 
fruire anche non 
consecutivamente.  

Trattamento 
economico: 
retribuzione intera. 

Effetti: idem ferie.  

Pemessi brevi   

Art. 16 C.C.N.L. 
24/07/2003 

Art. 22 C.C.N.L. 
4/8/'95  

Docenti: 18 ore nell'a.s. fino a 
50% orario giornaliero e max 
2 ore; la concessione è 
subordinata alla possibilità di 
sostituzione. 

Personale ATA: 36 ore nell'a.s. 
fino a 3 ore gionaliere. 

Recupero: entro 2 mesi 

Trattamento 
economico: 
retribuzione intera. 

Effetti: idem ferie.  



lavorativi successivi.  
Matrimonio   

Art. 15 C.C.N.L. 
24/07/2003 

Art. 21, comma 
3, C.C.N.L, 
4/8/95  

15 gg., comprensivi della 
data del matrimonio. Tale 
diritto compete anche in caso 
di nuovo matrimonio.  

Trattamento 
economico: 
retribuzione intera. 

Effetti: idem ferie  

Assenze per 
malattia 

Art. 17 C.C.N.L. 
24/07/2003 

Articoli 23 
CCNL 4/8/95 e 
49 CCNL 
26/7/99  

18 mesi nel triennio 
antecedente l'ultimo periodo 
di assenza richiesto.  

Trattamento 
economico: 
retribuzione intera, 
primi 9 mesi - 
ridotta, 90% per 
successivi 3 mesi. 
ridotta, 50% per gli 
ultimi 6 mesi. 

Effetti: utili i primi 
18 mesi ad ogni 
effetto, non gli 
ulteriori 18.   

   Ulteriori 18 mesi in casi 
gravi, a richiesta del 
dipendente. 

  

Obbligo di avviso immediato 
prima dell'inizio del turno di 
lavoro. Invio certificato 
medico nei 5 giomi successivi 
inizio malattia o 
prosecuzione. Può essere 
disposta, tramite ASL, visita 
di controllo, tranne in caso di 
ricovero in ospedale pubblico 
o convenzionato. 
Comunicazione variazione 
dimora abituale. Permanenza 
nel domicilio ore 10/12 e 
17/19; comunicazione 
diversa fascia in caso 
assenza necessaria (visite 
mediche, prestazioni o 
accertamenti specialistici, 
altri giustificati motivi).  

Trattamento 
economico: 
nessuna 
retribuzione.  

Assenze per 
gravi patologie 
(sono escluse 
dal computo dei 
giorni di 
assenza per 
malattia) 

Giorni necessari per terapie 
temporaneamente e 
parzialmente invalidanti 
(ricovero ospedaliero, day-
hospital), certificate dall'ASL 
competente.  

Trattamento 
economico: 
retribuzione intera. 

Effetti: idem ferie 
Norma di 
riferimento per 



Art. 17 C.C.N.L. 
24/07/2003 

Art. 23, comma 
8/bis C.C.N.L. 
4/8/95 e Art. 
49 C.C.N.L. 
26/5/99  

l'individuazione 
delle patologie: 
D.M. Ministero 
della Sanità 
28/5/99, n. 329 - 
Regolamento 
recante norme di 
individuazione delle 
malattie croniche e 
invalidanti ai sensi 
dell'art. 5, comma 
1, lett. A) del 
D.L.vo 29/4/98, n. 
124 pubblicato sul 
supplemento alla 
G.U. n. 226 del 
25/9/99 - serie 
generale, parte 
prima.  

Permessi 
straordinari per 
diritto allo 
studio 

Art. 3 DPR 
395/88  

150 ore per anno solare.  Trattamento 
economico: 
retribuzione intera. 

Effetti: idem ferie.  

Aspettativa per 
motivi di 
famiglia, di 
lavoro, 
personali e di 
studio 

Art. 18 C.C.N.L. 
24/07/2003 

Art. 24 comma 
1/bis e 2 CCNL 
4/8/95 e Art. 
49 Lettera H - 
CCNL 26/5/99 
e Art 69 e 60 
DPR 3/57  - 
Art.18 CCNL 
2002/05  

1 anno continuativo o 
cumulabile (non si sommano 
i periodi di interruzione con 
servizio attivo superiore a 6 
mesi). Durata massima: 2 
anni e mezzo in cinque anni. 

1 a.s. per realizzare, 
nell'ambito di un altro 
comparto della P.A., 
l'esperienza di una diversa 
attività lavorativa o per 
superare un periodo di prova 
   

Trattamento 
economico: 
nessuna 
retribuzione. 

Effetti: non utile a 
nessun effetto. E' 
possibile il riscatto.  

Congedo 
straordinario 
per richiamo 
alle arni in 
tempo di pace 

Art. 67 DPR 
3/57  

Primi 2 mesi.  Trattamento 
economico: 
retribuzione intera. 

Effetti: Idem ferie. 

Aspettativa per 
servizio 
militare di leva 

Durata servizio  Trattamento 
economico: 
nessuna 
retribuzione.  



Art. 67 DPR 
3/57  

Aspettativa per 
richiamo alle 
anni in tempo 
di pace 

Art. 67 DPR 
3/57  

Oltre i due mesi di congedo 
straordinario, il tempo 
necessario.  

Retribuzione più 
favorevole tra 
quella civile e 
quella militare.  

Mandato 
parlamentare o 
consigliere 
regionale 

Legge 816/85 e 
Decreto L.vo 
29/93  

Durata del mandato.  A scelta: 
retribuzione o 
indennità 
parlamentare.  

Aspettativa a 
favore di 
amministratori 
locali 
(consiglieri 
comunali o 
provinciali) 

Art. 35 C.C.N.L. 
24/07/2003 

Legge  816/85 
e n. 265/99 e 
Decreto  L.vo 
267/2000  

Durata del mandato  Nessuna 
retribuzione. 

Diritto alla 
contribuzione 
figurativa D.L. 
564/98  

Brevi assenze 
per 
l'espletamento 
del mandato di 
consigliere 
comunale, 
provinciale e 
zonale 

Art. 35 C.C.N.L. 
24/07/2003 

Art. 4  L. 
27/12/85 n. 
816, Art. 45 
C.C.N.L. del 
4/8/95  

Periodo strettamente 
necessario.  

Trattamento 
economico : 

retribuzione intera 

Effetti: Idem  
ferie.  

Aspettativa per 
mandato 
sindacale 

D.P.C.M. N. 
770/94  

Durata del mandato.  Trattamento 
economico: 
retribuzione intera. 

Effetti: utile a tutti 
gli effetti.  



Per 
testimoniare in 
giudizio 

Artt. 196 e 198 
C.P.P. E Art. 
250 e 255 
C.P.C.  

Giorni occorrenti.  Trattamento 
economico: 
retribuzione intera. 

Effetti: idem ferie.  

Per adempiere 
alle funzioni di 
giudice 
popolare 

Legge 24/3/78 
n. 74, L. 
10/4/51 n. 
287, Art.11  

Giorni occorrenti.  Trattamento 
economico: 
retribuzione intera. 

Effetti: Idem ferie. 

Per esercitare il 
diritto di voto 

D.P.R. 223/89 
Art. 13, D.M. 
5/3/92  

I limiti di tempo, 
comprensivi del viaggio di 
andata e ritorno, sono: 1 g. 
per distanze comprese tra 
Km. 350 e 700; 

 2 gg. per distanze superiori 
a Km. 700 o per spostamenti 
da isole (Sicilia esclusa).  

Trattamento 
economico: 
retribuzione intera. 

Effetti: idem ferie.  

Per misure 
profilattiche 

D.P.R. 
22/12/67 n. 
1518 C. M. S. n. 
65 del 18/8/83  

Periodo prescritto.  Trattamento 
economico:  
retribuzione intera. 

Effetti: idem ferie.  

Riposo a favore 
dei donatori di 
sangue 
(minimo 
grammi 250) 

Legge 13/7/67, 
n. 584, D.M. 
8/4/68 C.M. n. 
115 del 
18/4/77, Art. 
13 e 14, Legge 
n. 107 del 
4/5/90  

1 giorno.  Trattamento 
economico:  
retribuzione intera. 

Effetti: idem ferie.  

Aspettativa per 
ricongiungimento 
al coniuge in 
servizio 
all'estero 

L. 26/90 
(coniuge 
dipendente 

Periodo del servizio.  Trattamento 
economico: 
nessuna 
retribuzione. 

Effetti: idem 
aspettativa per 
motivi di famiglia.  



pubblica 
amm.ne ) L. 
333/85 
(coniuge 
dipendente non 
statale)  
Per campagna 
elettorale 

Art 21, comma 
2, C.C.N.L. 
4/8/95  

Giorni 3 di permesso ovvero 
max 9 gg. per i Docenti/ 
aspettativa per motivi di 
famiglia.  

Trattamento 
economico: 
retribuzione 
intera/nessuna 
retribuzione. 

Effetti: idem 
aspettativa per 
motivi di famiglia.  

Per adempiere 
alle funzioni di 
componente di 
seggio 
elettorale 

DPR 361/57 
art. 1 - L. 
53/90, art. 1, L. 
69/92  

Giorni occorrenti. Per 
l'impegno in giorni festivi è 
previsto riposo 
compensativo. Se l'orario è 
svolto in cinque giorni con 
sabato non lavorativo, si ha 
diritto al recupero 
compensativo di tale 
giornata. Il docente che ha il 
giorno libero il sabato o il 
lunedì non ha diritto ad 
alcun recupero.  

Trattamento 
economico: 
retribuzione intera. 

Effetti: idem ferie.  

Motivi sindacali 

D.P.C.M. N. 
770/94  

3 giorni al mese, con un 
massimo di 12 giorni nell'a.s  

Trattamento 
economico: 
retribuzione intera.  

Frequenza corsi 
di 
aggiornamento 
(docenti) 
riconosciuti 
dall'Amm.ne 

Art. 62 C.C.N.L. 
24/07/2003 

Art. 13, Comma 
3, C.C.N.L. 
26/5/99  

5 giorni di esonero dal 
servizio per anno scolastico.  

Trattamento 
economico: 
retribuzione intera.  

Frequenza corsi 
di 
aggiornamento 
(personale 
ATA) 

Art. 62 C.C.N.L. 
24/07/2003 

Art. 28, comma 
13, C.C.N.L. 

Il personale amministrativo, 
tecnico e ausiliario, può 
partecipare, previa 
autorizzazione del capo 
d'istituto, in relazione alle 
esigenze di funzionamento 
del servizio, ad iniziative o di 
aggiornamento organizzate 
dall'amministrazione o 
svolte dall'Università, IRRE o 
da enti accreditati. La 

Trattamento 
economico: 
retribuzione intera.  



4/8/95  partecipazione alle iniziative 
di aggiornamento avviene 
nel limite delle ore 
necessarie alla realizzazione 
del processo formativo, da 
utilizzare prioritariamente in 
relazione all'attuazione dei 
profili professionali. In 
quest'ultimo caso il numero 
di ore può essere aumentato 
secondo le esigenze. 

Infortunio sul 
lavoro 

Art. 20 C.C.N.L. 
24/07/2003 

Art. 26, comma 
1, C.C.N.L. 
4/8/95  

Fino a completa guarigione 
clinica.  

Trattamento 
economico: 
retribuzione intera.  

Malattia 
riconosciuta 
dipendente da 
causa di 
servizio 

Art. 20 C.C.N.L. 
24/07/2003 

Art. 26, comma 
2, C.C.N.L. 
4/8/95  

36 mesi.  Trattamento 
economico: 
retribuzione intera.  

Cure e 
riabilitazione 
tossicodipendenti 

Art. 124, 
comma 2, 
D.P.R. 
9/10/90, n. 
309, Art, 23, 
comma 7, 
C.C.N.L. 4/8/95  

3 anni.  Trattamento 
economico: 
nessuna 
retribuzione.  

Cura della TBC 

Art. 17 C.C.N.L. 
24/07/2003 

C.M. Sanità 
18/8/83 n. 65 
Art. 23 C.C.N.L. 
4/8/95  

Periodo prescritto.  Trattamento 
economico: 
retribuzione nei 
limiti previsti per 
assenze per 
malattia.  

Cure 
fisioterapiche 

Art. 26 Legge 

30 giorni. Spettano al 
personale mutilato e invalido 
civile con ridotta capacità 
lavorativa non inferiore ai 

Trattamento 
economico 
retribuzione intera.  



30/9/71 n. 118  due terzi.  
Convegni e 
congressi 

Art. 453, 
comma 1, D. 
L.vo 16/4/94, 
n. 297  

5 giorni.  Trattamento 
economico: 
retribuzione intera. 
Spettano solo ai 
dirigenti scolastici 
e ai docenti.  

Dottorato di 
ricerca e borse 
di studio 

Art. 2, Legge  n. 
476 dei 
13/8/84  

Durata del corso.  Trattamento 
economico: 
nessuna 
retribuzione.  

Attività 
artistiche e/o 
sportive 

D. L.vo n. 297 
del 16/4/94, 
Art. 454, 
comma 1  

30 giorni.  Trattamento 
economico: 
retribuzione intera.  

Partecipazione 
a commissioni 
tributarie 

C.M. n. 208 del 
20/7/88  

Giorni necessari.  Trattamento 
economico: 
retribuzione intera.  

Proroga 
eccezionale 
dell'aspettativa 
per motivi di 
famiglia 

Art. 70 DPR. n. 
3/57  

6 mesi.  Trattamento 
economico: 
nessuna 
retribuzione.  

Esonero 
contrattisti 
università 

Art. 25, ultimo 
comma, D.P.R. 
n. 382/80 e 
Art. 51, comma 
6, L.449/97  

Periodo contrattuale.  Trattamento 
economico: 
nessuna 
retribuzione.  

Aspettativa 
componenti 
commissioni 
regionali di 
controllo 
(CO.RE.CO.) 

Periodo del mandato.  Trattamento 
economico: 
nessuna 
retribuzione.  



Art. 2 e 4 L. 
816/85 e 
L.68/93  

Aspettativa per 
missioni 
cattoliche 

Legge 2/12/28 
n. 2687  

2 anni.  Trattamento 
economico: 
nessuna 
retribuzione. 
Riguarda solo i 
maestri 
elementari.  

Anno sabbatico 
per docenti e 
dirigenti 
scolastici 

Art. 26, c. 14, 
Legge 448/98  

Periodo di aspettativa non 
retribuita fino a un massimo 
di 1 anno ogni 10 anni. 
Spetta a condizione di aver 
superato il periodo di prova.  

Trattamento 
economico: 
nessuna 
retribuzione. Il 
periodo non è 
cumulabile con i 
limiti 
dell'aspettativa per 
motivi di famiglia. 
E' consentita la 
copertura 
contributiva a 
proprio carico  

Congedi per la 
formazione 

Art. 5 legge 
53/2000  

Periodo non superiore a 11 
mesi continuativo o 
frazionato, nell'arco 
dell'intera vita lavorativa, 
allo scopo di conseguire un 
titolo di studio della scuola 
dell'obbligo di 2° grado o il 
diploma universitario o la 
laurea o per la 
partecipazione ad attività 
formative diverse da quel-le 
poste in essere o finanziate 
dal datore di lavoro.  

Trattamento 
economico: 
nessuna 
retribuzione. Non è 
cumulabile con i 
periodi di 
aspettativa per 
motivi di famiglia. 
E' consentita la 
copertura 
contributiva a 
proprio carico o la 
prosecuzione 
volontaria.  

Permessi 
retribuiti in 
caso di decesso 
o di grave 
infermità del 
coniuge o di un 
familiare entro 
il 2° grado 

Art. 4, L. 
53/2000 - Art. 
1, DPCM 
278/2000  

3 giorni per ciascun evento 
luttuoso Possono essere 
sostituiti con permessi orari. 
Non si conteggiano i giorni 
festivi e i non lavorativi.  

Trattamento 
economico: 
retribuzione intera. 
Utili a tutti gli 
effetti. Sono 
cumulabili con 
quelli previsti 
dall'art. 33 della 
Legge 104/92 e 
succ. 
modificazioni.  

Congedi non 
retribuiti per 

Massimo 2 anni continuativi 
o frazionati nell'arco 

Trattamento 
economico: 



gravi motivi 
familiari 
(decesso 
familiari, cura o 
assistenza 
familiari affetti 
da patologie 
acute o 
croniche, 
situazioni di 
grave disagio 
personale) 

Art. 4, L. 
53/2000 - Art. 
2, DPCM 
278/2000  

dell'intera vita lavorativa. I 
gravi e documentati motivi 
attengono ai familiari di cui 
all'art. 433 c.c. (coniuge, 
figli legittimi o legittimati o 
naturali o adottivi, e, in loro 
mancanza, discendenti 
prossimi anche naturali; 
genitori e, in loro mancanza, 
ascendenti prossimi, anche 
naturali; adottanti; generi e 
nuore; suocero e suocera; 
fratelli e sorelle germani o 
unilaterali, con precedenza 
dei germani sugli 
unilaterali).  

nessuna 
retribuzione. Il 
periodo non è 
computato né ai 
fini previdenziali, 
né nell'anzianità di 
servizio. Può 
essere riscattato 
con versamento 
contributi o 
prosecuzione 
volontaria. 
Documentazione 
all'atto della 
domanda. 
Concessione o 
diniego entro 10 
gg.  

Comando 
presso gruppi 
parlamentari 

L. 483/93  

5 anni.  Trattamento 
economico: 
nessuna 
retribuzione.  

Attività 
sportive 

Art 454, comma 
2 e 5 D.L.vo n. 
297/94  

Non superiore a 1 anno.  Trattamento 
economico: 
retribuzione a 
carico del C.O.N.I. 
E' concessa per 
preparazione di 
eccezionali 
manifestazioni.  

S. Patrono 

Art. 14 C.C.N.L. 
24/07/2003 

Art. 20 C.C.N.L. 
4/8/95  

1 giorno.  Trattamento 
economico: 
retribuzione intera. 
Se ricade in giorno 
festivo, si perde.  


